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REGOLAMENTO PER L’ACCESSO AI LABORATORI INFORMATICI 

 
Art. 1 

Regole generali 
1. L’accesso ai laboratori è subordinato all’accettazione incondizionata del presente Regolamento 

da parte degli utenti. La non conoscenza del Regolamento (disponibile anche on-line nel sito 
dell’Università, sezione del Centro per le tecnologie didattiche e la comunicazione 
www.unibg.it/cdc) affisso all’ingresso dei laboratori non esime alcuno dalle proprie 
responsabilità. 

2. L’accesso ai laboratori è riservato agli studenti dei corsi attivati presso questo Ateneo e al 
personale docente, non docente e ricercatore. 

3. Negli orari riservati alle lezioni, alle presentazioni e agli esami, l’accesso ai laboratori è 
consentito soltanto ai partecipanti agli stessi. Gli utenti potranno prendere visione degli orari di 
occupazione dei laboratori attraverso gli schermi posti nelle varie sedi universitarie, oppure 
consultando il sito dell’Ateneo nella voce orari. 

 
Art. 2 

Utilizzo delle postazioni informatiche per gli studenti e gestione delle credenziali d’accesso 
1. Per l’utilizzo delle postazioni informatiche è necessario utilizzare la propria username e 

password valide anche per lo sportello internet studenti. 
2. Username e Password vengono perfezionate all’atto dell’immatricolazione. 
3. Ogni utente è altresì tenuto a disconnettersi prima di lasciare la postazione informatica. 
4. L’utente è responsabile del corretto uso di username e password a lui consegnate. Ogni 

operazione di accesso e di uso della rete effettuata usando una specifica username e password è 
sotto la responsabilità dell’intestatario delle credenziali. 

5. È facoltà del Centro per le tecnologie didattiche e la comunicazione sospendere, per giustificati 
motivi, in qualunque momento e senza preavviso, l’accesso ai locali e ai servizi dei laboratori a 
qualunque utente, qualora ne ravvisi la necessità. 

 
Art. 3 

Comportamento degli utenti 
1. Ciascuna postazione può essere occupata da un solo utente. 
2. Tutti gli utenti sono tenuti al corretto utilizzo delle apparecchiature, in modo da evitare qualsiasi 

danneggiamento, hardware o software, o rischio alla propria o altrui incolumità. Chi accede ai 
laboratori è responsabile degli eventuali danni causati alle macchine, sia per negligenza che 
accidentalmente. Gli utenti sono responsabili dei danni di qualunque natura causati a terzi 
tramite l’utilizzo delle attrezzature. 

3. La ricerca su Internet, l’uso della posta elettronica e comunque l’utilizzazione della postazione 
informatica sono subordinati alle sole finalità didattiche e di ricerca scientifica. 

4. Nei limiti consentiti dalla legge viene tenuta traccia dell’associazione fra l’utente che utilizza il 
servizio e tutti i siti web da esso visitati. 

 
Art. 4 

Stampe 
1. È fissato in 500 il numero di stampe che possono essere effettuate su base annua (anno 

accademico) in forma gratuita da ciascuno studente presso le postazioni informatiche. 
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Art. 5 
Installazioni di software 

1. Non è permesso installare software diverso da quello in dotazione; in ogni caso non è consentito 
l’utilizzo di software non regolarmente coperto da licenza d’uso. 

2. Su richiesta di un docente e per gli usi didattici e scientifici è possibile installare software 
aggiuntivo, che in ogni caso deve essere coperto da licenza d’uso. 

3. L’Università degli Studi di Bergamo non si assume la responsabilità per illeciti compiuti da 
personale non autorizzato nell’installazione di programmi privi di regolare licenza d’uso. 

 
Art. 6 

File personali 
1. Le macchine dei laboratori possono senza preavviso essere reinstallate, con relativa perdita dei 

file locali. Non è pertanto garantita la permanenza dei file sui dischi dei computer dei laboratori. 
2. L’Università degli Studi di Bergamo e il Centro per le tecnologie didattiche e la comunicazione 

non sono responsabili dell’eventuale perdita o danneggiamento di informazioni residenti nei 
supporti di memoria di massa del PC. L’utente, richiedendo l’accesso ai locali e ai servizi, 
rinuncia contemporaneamente a rivalersi per danni di qualsiasi natura ai dati. 

 
Art. 7 

Divieti e sanzioni 
1. È vietato modificare le configurazioni di sistema delle macchine. 
2. È severamente vietato manipolare attrezzature hardware come stampanti, cablaggi di rete ed 

elettrici, etc. 
3. È vietato scaricare file musicali, foto, filmati e file multimediali in genere, salvo quelli necessari 

per finalità didattiche e di ricerca scientifica. 
4. Il mancato rispetto delle norme indicate, in particolar modo il danneggiamento delle attrezzature 

dei laboratori, verrà segnalato per i conseguenti provvedimenti disciplinari agli Organi 
Accademici. 

5. Comportamenti particolarmente gravi, che possono anche configurare violazioni o reati 
civilmente e/o penalmente perseguibili, saranno segnalati nelle apposite sedi. 

6. Chi procura danni o commette abusi o reati di qualsiasi tipo accedendo a risorse d’Ateneo è 
soggetto a sanzioni disciplinari previste dalla legge. L’Università degli Studi di Bergamo è 
obbligata a fornire alle Autorità competenti ogni informazione utile all’individuazione delle 
responsabilità del caso. 

7. Si fa esplicito divieto di servirsi della postazione informatica per qualsiasi altra utilizzazione 
non prevista dal presente Regolamento. 

8. Nei laboratori è vietato fumare e parlare ad alta voce. Si ricorda che i laboratori sono luoghi di 
lavoro collettivo: l’utenza è invitata a rispettare l’altrui diritto alla massima tranquillità e 
concentrazione. È vietato introdurre o consumare alimenti e bevande nei laboratori. 

 
Art. 8 

Norme transitorie e finali 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge in 

materia di tutela dei dati personali, sensibili e giudiziari, nonché le norme in materia di 
sicurezza informatica. 

2. Il presente regolamento può essere suscettibile di modifiche con le modalità previste per la sua 
approvazione. 

Bergamo, 28 marzo 2011 


